
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 

L’uomo, monotono universo, 

crede allargarsi i beni, 

e dalle sue mani febbrili 

non escono senza fine che limiti 

 
 

Il limite 
 

tra le due guerre mondiali 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 

 

 
4 Aprile 2018 - IIS Mosè Bianchi  



PROGRAMMA 
 
 
8.30 – 8.45 
Apertura dei lavori 
Prof.ssa Alessandra Piantoni (docente di Lingua e letteratura 
Italiana) 
 
 
PRIMA SESSIONE 
 
 
8.45 – 9.15 
The Dark side of the man 
Prof.ssa Filena Spadavecchia (docente di Lingua e letteratura 
Inglese) 

 
 
9.20 – 9.50 
Down the rabbit hole: la nascita della Meccanica 
Quantistica 
Prof. Marco Costigliolo (docente di Matematica e Fisica) 

 
 
9.55-10.25 
Altre prospettive 
Jacopo Rinaldi (5AL), Martina Cassigoli (5CL) e Alexandra 
Calloni (5CL)  
 

Dialogo tra studenti e docenti 
 
 
10.30 – 11.00 
Il limite è soltanto una invenzione. Berlino, 
capitale della modernità 
Prof.ssa S. Golisch (docente madrelingua di Lingua tedesca) 

 
 

11.05 - 11.20 
Intervallo 

SECONDA SESSIONE 
 
 
11.25 – 11.45  
Dire l’ineffabile. Grandezza e miseria del 
linguaggio religioso 
Prof. Attilio Baio (Docente di Religione) 

 
 
11.50 – 12.10 
Per verba 
Prof.ssa Anna Merciai (docente di Lingua e letteratura 
italiana) 

 
 
12.15 – 12.35 
Silenzio e Ri-velazione. Il linguaggio del Senso e 
dell’Essere tra Wittgenstein e Heidegger  
Prof. Enea Cattaneo (docente di Storia e Filosofia) 

 
 
12.40-13.00 
Altre prospettive 
Giulia Manente (5BL)  
 

Dialogo tra studenti e docenti 
 
 
13.00-13.10 
Chiusura dei lavori 
Prof.ssa Alessandra Piantoni (docente di Lingua e letteratura 
Italiana) 
 
 
 

 
 
 
 
 

Percorso culturale Il filo rosso a.s. 2017-2018 – IIS Mosè Bianchi, Monza 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 
Essi devono avvicinarsi quanto più possono 

all’acqua, senza cadervi dentro.  

 
H. Melville, Moby Dick 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Titolo del percorso: da G. Ungaretti, La pietà in Sentimento del tempo, 1928. 


